
68 L a  S t o m a  D el  G o v e r n o  
m e per l ’ordinario i pareri del C o l­
le g io  fono di vili, vn Segretario li no» 
ta tutti co l nom e delli loro  Autori, e 
n c porta la nota al P re g a d i, dove 
fatta la lettura , cialcunoj cipone à 
fu o  lo g o  le  rag io n i, che danno nerbo 
al fuo parere, al quale p o i ogm  S e ­
natore può contradire E fi procede 
in  fine alla ballotazione nel m odo, 
che fiegue.

Per ciafcun parere v i è vn  fecre* 
tarlo ,, che racco glie  le v o c i, e va  
di m ano in m ano nom inando il fuo 
A u tore , com e facevano à R om a i  
R ogatores fuftragiorum. Q u e lli f e r  

gretari; ten gon o ciafcuno vn  b oflo-
lo  b ianco, ed i N o b ili danno la lo ­
ro  palla à q uello , che piace loro. 
V i  fono due altri fegretarij, che fic- 
gu ono, i prim i, vn o con  vn  botto-
io  verde per ricevere le palle da que­
g li, che rigetton o tutti lip areri pro­
poli!? e l ’altro con  vn bottolo rotto 
per le  non finecre: il che corrilpon- 
de al m n lìgntt de’ R om an i. E d  il 
parere, che hà più di fuffragi, purché 
patti la m età delle v o c i della ragu-

nanza


